
                                                

 
 
Roma, 5 Agosto 2026 
 
 
Al Capo di Gabinetto 
Cons. Dott. Alfredo Storto 
ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it 
 
Al Capo Dipartimento per i trasporti e la 
navigazione 
Cons. Ing. Stefano Fabrizio Riazzola 
dip.trasporti@pec.mit.gov.it 
 
Al Capo della DG.MOT 
Dott. Gaetano Servedio 
dg.mot@pec.mit.gov.it 
 
Al Capo della DGT del Centro 
Ing. Paolo Amoroso 
dgt.centronordsard@pec.mit.gov.it 
 
Alla Dott.ssa Fiammetta Furlai  
Presidente della Delegazione di Parte Pubblica 
Direttore Generale del Personale, degli Affari 
Generali e del Bilancio 

dg.personale@pec.mit.gov.it 
 

     e p.c.                Alla RSU Roma e ai Lavoratori e alle Lavoratrici 

rsuumcroma@gmail.com 
 

Oggetto: Richiesta di incontro urgente – Mancato rispetto degli impegni assunti e criticità 

organizzative presso l'UMC di Roma. 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali sono venute a conoscenza, a seguito delle numerose 

segnalazioni pervenute dai lavoratori degli uffici afferenti all'UMC di Roma, della pubblicazione, 

avvenuta in data 30 Luglio 2026, del documento di preassegnazione delle sedute tecniche e di esame 

relative al mese di Settembre. 

Dall'analisi effettuata dalla RSU, emergono elementi che destano forte preoccupazione e che 

sembrerebbero evidenziare un'impostazione organizzativa non coerente con gli impegni 
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formalmente assunti dall'Amministrazione nel corso del confronto sindacale dello scorso mese di 

Giugno. 

In particolare, risulterebbe che, il personale dell'Amministrazione non sia stato impiegato nello 

svolgimento delle attività in conto privato anche nelle giornate di martedì e giovedì, mentre, 

contestualmente, sarebbero state assegnate ben trentacinque sedute doppie a ispettori autorizzati 

esterni. 

Qualora tale ricostruzione trovasse conferma, ci troveremmo di fronte ad una situazione in 

evidente contrasto con quanto concordato in data 12 Giugno u.s. nel corso del tavolo di confronto 

tra Amministrazione e Organizzazioni Sindacali, conclusosi con l'emanazione della nota prot. n. 7728 

del 15 Giugno 2026, a firma del Capo Dipartimento, Ing. Stefano Riazzola. 

In quella sede, infatti, l'Amministrazione aveva assunto un preciso impegno organizzativo, stabilendo 

che la programmazione delle attività dovesse avvenire con l’impiego prioritario del Personale 

dell'UMC di Roma, successivamente attraverso il personale dell'Amministrazione in servizio presso 

altre sedi e soltanto in via residuale mediante il ricorso agli ispettori autorizzati esterni. 

Proprio sulla base di tali rassicurazioni, i lavoratori e le scriventi Organizzazioni Sindacali avevano 

assunto una posizione di responsabilità, prendendo atto degli impegni dichiarati 

dall'Amministrazione e pur mantenendo lo stato di agitazione esclusivamente quale misura 

cautelativa, restavano in attesa di verificare la concreta attuazione delle soluzioni prospettate e 

l'effettivo superamento delle criticità organizzative, che avevano determinato la mobilitazione della 

generalità dei lavoratori. 

A distanza di poco più di un mese, tuttavia, la documentazione relativa alla preassegnazione delle 

sedute del mese di Settembre, sembrerebbe dimostrare una realtà ben diversa, facendo emergere 

il concreto rischio che gli impegni assunti siano rimasti privi di effettiva applicazione. 

Tale circostanza, risulta ancora più grave, se si considera il senso di responsabilità dimostrato dai 

lavoratori e dalle Organizzazioni Sindacali, che, pur mantenendo lo stato di agitazione, hanno 

consentito all'Amministrazione di proseguire le proprie attività nell'interesse del servizio pubblico e 

dell'utenza. Una disponibilità di tale portata non può essere mortificata né disattesa mediante scelte 

organizzative che sembrano discostarsi dagli accordi raggiunti. 

Ulteriore elemento di estrema preoccupazione riguarda le notizie pervenute in merito all'esistenza 

di un modello di richiesta attraverso il quale verrebbe consentito all'utenza di indicare la preferenza 

tra lo svolgimento della seduta da parte di personale dell'Amministrazione ovvero di un ispettore 

autorizzato esterno. 

Qualora tale procedura fosse stata effettivamente adottata, le scriventi Organizzazioni Sindacali la 

ritengono del tutto inaccettabile. 

L'organizzazione del lavoro, la programmazione delle attività e l'assegnazione delle sedute 

costituiscono, infatti, prerogative esclusive dell'Amministrazione e, nello specifico, della Direzione 

dell'Ufficio, e non possono in alcun modo essere rimesse alla discrezionalità dell'utenza. Un simile 

meccanismo altererebbe i principi di imparzialità, buon andamento e corretta organizzazione 

dell'attività amministrativa, oltre a compromettere la valorizzazione delle professionalità interne. 

Non meno grave appare il mancato coinvolgimento del personale interessato. 



Qualora l'Amministrazione abbia inteso modificare l'impostazione organizzativa concordata 

soltanto poche settimane orsono, risulta incomprensibile che i lavoratori non siano stati 

preventivamente informati, attraverso quantomeno un confronto con i loro rappresentanti RSU, né 

posti nelle condizioni di valutare consapevolmente la prosecuzione delle attività in conto privato alla 

luce delle mutate condizioni organizzative. 

Un simile comportamento rischia di compromettere irrimediabilmente il rapporto di fiducia 

costruito nel corso del confronto sindacale e rappresenta un evidente elemento di discontinuità 

rispetto agli impegni formalmente assunti. 

Resta inoltre da comprendere se le scelte organizzative adottate dalla Direzione Generale dell'UMC 

di Roma, rappresentino un preciso indirizzo dell'Amministrazione centrale ovvero costituiscano una 

autonoma interpretazione delle disposizioni, in aperta difformità rispetto agli indirizzi impartiti dal 

Capo Dipartimento meno di due mesi or sono. 

Tale aspetto riveste particolare rilevanza, poiché da esso dipende la credibilità del percorso di 

confronto sindacale avviato e la concreta affidabilità degli impegni assunti dall'Amministrazione nei 

confronti delle rappresentanze dei lavoratori, tra i quali, è bene ricordarlo vi era quello di procedere 

in via d’urgenza alla nomina di un Dirigente titolare per l’Ufficio, che è uno dei più importanti d’Italia. 

Per tutto quanto sopra esposto, le scriventi Organizzazioni Sindacali chiedono la 

convocazione di un incontro con carattere di estrema urgenza, al fine di chiarire le criticità 

evidenziate, verificare il rispetto degli impegni assunti con la nota prot. n. 7728 del 15 Giugno 2026 

e individuare le necessarie soluzioni organizzative, scongiurando il riproporsi delle gravi tensioni che 

hanno caratterizzato la scorsa primavera. 

In assenza di riscontri concreti e tempestivi, le scriventi Organizzazioni Sindacali si riservano di 

valutare ogni ulteriore iniziativa a tutela dei lavoratori. 

Distinti saluti 
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